
:::FABIORUBINI

■■■ Dopo la sinistra estrema e
qualche piddino ribelle, anche la
Cisl fa un convegno per dire “ni”
al referendum sull’autonomia di
Lombardia e Veneto del prossi-
mo22 ottobre.
Da un lato i sindacati plaudo-

no alla richiesta di autonomia
(«giusto riconoscere la specialità
lombarda» dice UgoDuci, segre-
tario generale Cisl Lombardia),
dall’altroperòcriticanofortemen-
te la scelta di far votare lombardi
e veneti, preferendogli un classi-
co «tavolo per aprire un discorso
serio sulle competenze istituzio-
nalidello stato,delle regioniede-
glienti locali»hachiosato il segre-
tario nazionale Annamaria Fur-
lan. Alla quale, evidentemente, è
sfuggito che negli anni scorsi il
metododa lei suggeritohaporta-
to al nulla di fatto. In mezzo una
serie di luoghi comuni («i gover-
natori chiariscano che non ci so-
no scopi secessionisti»; «i soldi
per il referendumpotevanoesse-
re spesiper i lavoratori»; «erame-
glio aprire una trattativa con lo
Stato») più e più volte smontati
dagli organizzatori.
Al contrario ieri sembra che si

siano fatti importantipassi avanti
sul fronte della Rai, che sembra
essersi finalmente accorta che il
prossimo 22 ottobre si terrà una
consultazione referendaria. Il ca-
so, ricorderete, era stato lanciato
su queste pagine da un articolo
del consigliere regionale lombar-
do Stefano Bruno Galli, uno dei
padri del quesito referendario,
chedenunciava l’assoluto immo-
bilismo della televisione pubbli-
ca rispetto alla campagna infor-
mativacheavrebbedovutoattiva-
re nelle due regioni interessate
dal voto.
Nei giorni successivi il caso era

montato fino a raggiungere sia la
commissionevigilanza,sia lapre-
sidente Rai Monica Maggioni
che ieri era aMilano dove è stata
accoltadaunsit indellaLegapro-

priosotto lasededicorsoSempio-
ne.Lapresidentehaprimascam-
biatodueparole informalicolgo-
vernatore Roberto Maroni e poi
ha incontrato alcuni leghisti, tra i
quali Davide Caparini, membro
della commissione di vigilanza.
Lapresidenteal terminedelcollo-
quio ha spiegato che «c’era un
problemacon la commissionedi
vigilanza che doveva sbloccare
gli spot. Adesso è tutto sotto con-
trollo, è tutto nella norma».
Una ricostruzione che convin-

ce finoauncertopuntoCaparini:
«Il problema - spiega a Libero -
sarà risolto quando i lombardi e i
veneti potranno vedere sulle reti
Raiglispotreferendari.Ecomun-
que non è tutto risolto, perché
per legge la campagna elettorale
inizia trenta giorni prima e al 25
settembreglispotnonsonoanco-
ra stati programmati». Caparini
poi spiega che la Maggioni lo ha
rassicurato sul fatto che «da do-
manipartirannoglispot istituzio-

nali, mentre per far partire tutta
la macchina bisognerà aspettare
finoallaprossimasettimana,pra-
ticamente ameno di venti giorni
dal voto...».
Il leghista parla di «gravissima

mancanza» da parte della Rai
«chehasottovalutatoquestorefe-
rendum.Cosa chenon aveva fat-
to per quello costituzionale del 4
dicembre. Noi chiediamo rispet-
to per due regioni, Lombardia e
Veneto, che da sole valgono la
metà del gettito del canoneRai».
A creare questo corto circuito

ci sono stati diversi fattori. Intan-
to la forma “consultiva” del refe-
rendum che ha un po’ spiazzato
chi doveva far partire la macchi-
na. Poi la data del 22 ottobre ha
fatto sì che la vigilanza, alla quale
la Rai ha chiesto di dare le linee
guida, si sarebbe dovuta riunire
ad agosto, quando il Parlamento
era in ferie. Così la Rai ha dovuto
aspettare ilpronunciamentodel-
lacommissionecheèarrivatoso-

lo il 12 settembre scorso.
Dunquese ilcalendario indica-

to ieri dalla presidente Monica
Maggioni verrà rispettato, da do-
mani, nel corso delle finestre di
programmazione regionale, do-
vrebbero iniziare a girare gli spot
“istituzionali” per informare i cit-
tadini («spotche le regioniaveva-
no inviato allaRai tremesi fa, che
poi ha legittimamente deciso di
autoprodurseli, ma avrebbe do-
vuto farlo prima» precisa Capari-
ni); mentre dalla prossima setti-
mana sarà la volta delle tribune
politiche e degli spot dei vari co-
mitati referendari che inviteran-
no i cittadini ad esprimereun vo-
to.
Caparini prova anche a rilan-

ciare: «Visto che si è perso tempo
prezioso, chiederemo alla Rai di
trasmetterealmenoglispotgene-
ricianchedurante le trasmissioni
di carattere nazionale. Vediamo
cosa ci rispondono».
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:::MILANO

■■■ Il Trentino Alto Adi-
ge è a statuto speciale: vi
sentite dei privilegiati?
«L’autonomia non è un

privilegio ma un obiettivo
da conquistare e da difen-
dere, giorno per giorno» ri-
sponde il leghista Maurizio
Fugatti. «È una situazione a
cui tutti dobbiamo poter
aspirare. Considero l’auto-
nomiadelTrentinounmo-
dello: dobbiamo cercare di
difenderequellocheabbia-
mo».
Ci spiega la differenza,

inconcreto, trachièauto-
nomo e chi non lo è?
«L’autonomia si percepi-

sce dalla responsabilità.

Chiprende ledecisioniè vi-
cinoalterritorioedeventua-
li colpe sono immediata-
mentechiare.Quandoèca-
duto un ponte in provincia
di Lecco, per esempio, non
èstata individuataconchia-
rezza la responsabilità: l’A-
nas? I tecnicidelministero?
Gli amministratori locali?
InTrentino sarebbe andata
diversamente. Abito ad
Avio, l’ultimo comune in
provincia di Trento prima
del Veronese: per asfaltare
500metridi stradanel terri-
toriovenetoabbiamodovu-
to fare un’interrogazione
parlamentare. I lavori pote-
vano partire subito, ma chi
decide non conosceva il
problema».

Quali sono ledifferenze
tra la vostra autonomia e
quella della Sicilia?
«La Sicilia si tiene il 100%

delleproprieri-
sorse, noi circa
il 90%. Poi, do-
po la crisi del
2008, ci hanno
progressiva-
mente ridotto
la percentuale
e ora siamo in-
torno al
70-75%.LaSici-
lia, inoltre,non
paga diretta-
mente gli insegnanti sicilia-
ni (cipensa loStato),enello
statuto dice che il governo
centrale deve fare opere
pubbliche a proprie spese,

cosìdaridurreilgapdell’iso-
la col restodelPaese.Dicia-
mo che la Sicilia è autono-
ma quando deve tenere i
propri soldi, ma poi chiede
sempre un aiuto allo Stato.
Ecco, credo che l’autono-
mia debba essere meritata.
Troppo facile sprecare e
chiedere soldi aRoma».
Cosapensadei referen-

dum autono-
misti di Vene-
to e Lombar-
dia?
«Sperovinca-

no isì.Unrisul-
tato favorevole
aiuterebbe an-
chenoie lano-
stra autono-
mia: il pericolo
centralista è
sempre vivo,

bastipensarealla riformadi
Renzi, bocciata il 4 dicem-
bre, che voleva ricentraliz-
zare tutto….».

M. PAN.

:::VERSO IL VOTODEL 22OTTOBRE
La sfida

Cimancavano i sindacati contro l’autonomia
La Cisl boccia la consultazione: «Meglio un tavolo con il governo». Lega contro la Rai per il ritardo degli spot elettorali

Un gruppo di leghisti ha manifestato, ieri, davanti alla sede Rai di Milano [LaPresse]

:::MATTEOMION

■■■ L’ipocrisia della sinistra è senza pudo-
re. Il Senato, infatti, in ossequio al risultato
referendariohaapprovatoamaggioranzaas-
soluta con i voti del Pd il passaggio di Sappa-
dadalVenetoalFriuli.«Ilvotoha interpretato
con responsabilità e coerenza la volontà del-
la grandissima maggioranza del popolo. Il
passaggio di questo comune è il compimen-
to formalediun’appartenenza identitaria, lin-
guistica e culturale» commenta una raggian-
te Deborah Serracchiani. In aula il senatore
Russo (Pd) ha dichiarato trionfante «final-
mente una risposta all’esito del referendum
chehaespressounavolontàpopolareunani-
me e chiara». Lapalissiano: ai compagni sta a
cuore l’autodeterminazione e l’ossequio alla
volontà popolare, quando acquisiscono un
Comune a una Regione rossa, ma lo stesso
principio finiscenelcestino,seriguarda ilrefe-
rendum autonomista del Veneto. Si proceda
purecon lasecessionediSappadadaiVeneti,
ma questi non osino reclamare quella mag-
gior autonomia fiscale con la quale evitereb-
bero l’annessione di altri 30 comuni al Friuli.
Si trattadell’ennesima truffapoliticaaidan-

nidelVeneto: conunamano ilPdnega auto-
determinazione, rispetto della volontà popo-
lare, identità linguisticheeculturaliopponen-
dosi in modo feroce al referendum veneto-
lombardodel22ottobre,con l’altramanovo-
ta in ottemperanza aimedesimi in principi a
favore di Sappada. I compagni hanno votato
in Senato in spregio alminimo senso del pu-
dore.ARoma, tuttosipiegaaltornaconto ros-
so. Costituzione e diritto internazionale sono
quisquilie rispetto all’interesse della bottega
oscura.Assistiamobasitiaquestaporcatade-
mocratica, ma il Pd avrà a breve un’occasio-
nedi riscattodellapropriadignità: ribadiregli
stessi concetti identitari il 22 ottobre, quando
al seggio referendario andranno Veneti e
Lombardi in luogo dei sappadini.

www.matteomion.com
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La secessione di Sappada
UnComune passa
dal Veneto al Friuli
E il Pd applaude

Maurizio Fugatti del Carroccio trentino

«La libertà daRomava conquistata
ma la Sicilia è unpessimoesempio»

Maurizio Fugatti

Direzione Generale
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